Nome e cognome: ____________ 

genitori dell'alunno/a __________
classe ____ Sez. ____
Scuola ____________
città _______
Alla c.a. del Dirigente Scolastico ___________
Oggetto: mancata attivazione di ore alternativa all’IRC 
Gentile Dirigente,

le scrivo per comunicarle lo stupore con cui ho preso atto della comunicazione in oggetto. 

Facendo riferimento 
· alla Circolare Ministeriale n. 101 del 30 Dicembre 2010 (Iscrizioni alle scuole dell'infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 2011/2012) 
· alla Circolare Regionale n. 343, Prot. n. 11378/U/A1, dell'Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte, datata 12 Ottobre 2010, 
· alla recente Nota dell'USR Veneto (MIURAOODRVE/UFF.III/13249/C21 del 16 settembre 2011, resa nota il 19 Settembre u.s.), 
· oltre che al parere del Ministero dell'Economia e delle Finanze avente come oggetto il pagamento delle attività alternative all'insegnamento della religione cattolica (Prot. n. 26482, datato 07 Marzo 2011), parere richiamato anche nella C.M. n. 63, Prot. n. A00DPIT00906, del 13  luglio 2011, in cui “Si ricorda che deve essere assicurato l’insegnamento dell’ora alternativa alla religione cattolica agli alunni interessati, rammentando che è stata diramata una nota ( n. 26482 del 7 marzo 2011)  che chiarisce i vari aspetti della materia e detta istruzioni per la parte relativa alla materia contrattuale e retributiva. A tale ultimo riguardo si fa presente che è stato predisposto dal Sistema informativo lo schema di contratto da utilizzare per il pagamento delle ore  attraverso l’inoltro per via telematica”, 
con la presente Le chiedo di conoscere quali siano le norme di Legge in base alle quali Ella ha disposto la comunicazione in oggetto.

Mi permetto di ricordarLe che, come ribadito nella Normativa sopra citata, “per coprire le ore delle attività alternative i dirigenti scolastici devono procedere secondo quanto di seguito indicato:

a) attribuendo le ore a docenti totalmente o parzialmente in soprannumero o a docenti di ruolo e non di ruolo la cui cattedra sia costituita con un numero di ore inferiore a quello obbligatorio. Si evidenzia che non risulta possibile, per gli insegnanti a tempo indeterminato di scuola secondaria, titolari di cattedra su due scuole (c.d. cattedra oraria esterna), completare l’orario nella prima scuola con ore di attività alternative;

b) qualora non fosse possibile procedere secondo il punto a), le ore saranno attribuite, con il loro consenso, a docenti di ruolo o supplenti in servizio nella scuola, che hanno già l’orario di cattedra, secondo quanto stabilito dal comma 4 articolo 22 della Legge finanziaria 28 dicembre 2001, n. 448 (ore aggiuntive di insegnamento;

c) nel caso in cui non fosse possibile procedere con i docenti di cui ai punti a) e b) i dirigenti scolastici attribuiranno le ore attraverso la stipula di contratti a tempo determinato con candidati inclusi nelle graduatorie di istituto con termine fino al 30 giugno 2011. Nelle ipotesi di cui ai punti a) e b) i dirigenti scolastici avranno cura di scegliere i docenti tra quelli che non siano già in servizio nella classe.

Liquidazione competenze per le ore di attività alternativa

I fondi per il pagamento dei docenti che svolgono le attività alternative di cui trattasi sono inseriti nel bilancio annuale del MIUR e vengono gestiti direttamente dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, tramite le Direzioni Provinciali dell’Economia e delle Finanze, su specifici capitoli di spesa che riguardano l’insegnamento della religione cattolica e le attività alternative (istruzione infanzia cap. 2350; istruzione primaria cap. 2348; istruzione secondaria di primo grado cap. 2349; istruzione secondaria di secondo grado cap. 2339). Pertanto, anche le spese di eventuali supplenze per tali attività non possono gravare sul bilancio dell’istituzione scolastica.

Le SS.LL. nell’inviare agli organi di controllo i provvedimenti di nomina per ore eccedenti dovranno esplicitare di non avere potuto coprire tali ore con docenti in soprannumero o tenuti al completamento di orario, quantificando le ore non coperte. Nell’inviare i contratti di supplenza deve essere esplicitato, altresì, di non aver potuto provvedere con l’attribuzione di ore eccedenti. 

I provvedimenti emanati dai Dirigenti scolastici non necessitano di alcuna autorizzazione da parte dell’Ufficio scolastico regionale né degli Uffici Territoriali, essendo l’attività alternativa prevista per legge e, pertanto, le relative ore non devono essere autorizzate in

organico come quelle di altre discipline di insegnamento.

Si ritiene utile evidenziare che quanto riportato nella presente nota si applica anche nel caso in cui la scelta di coloro che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica riguardi lo studio e le altre attività individuali da svolgersi con l’assistenza di personale docente, come previsto dalla C.M. n. 316 del 28 ottobre 1987.”

(ex Circolare Regionale n. 343, Prot. n. 11378/U/A1 , dell'Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte,  datata 12/10/2010 e Nota dell'USR Veneto MIURAOODRVE/UFF.III/13249/C21 del 16/09/2011). 

Resto quindi in attesa di una Sua tempestiva risposta, riservandomi nel frattempo di soprassedere alla compilazione dell'allegato compreso nella comunicazione in oggetto, nel rispetto dei diritti per i non avvalentesi garantiti dalla Legge.

Città, lì __________
Cordiali saluti,

firma 
